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Mestre L. 13,56 
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&: sostenitori L, 70 
dati benemeriti L. 100 

î "Me 8 Amministrazione 

PR 13° Udine - Falef, 9.59   
Ù De leri accorse lungo. il per 
to de per tributare l’estre- 

lt lle Salme dei Caduti per la 
i Per esse — alla folla dei 

gi ° eroi seonosciuti. 
ni la nostra Udine — Ve- 

È Sublime che la circostan- 
i n silenzio espressivo, una 
È diceva. il raccoglimento 

\ gli animi, che attestava 
spatola sarebbe stata lunga- 

+ Te alla grandezza di quel 
Na Ù ahe di cui le Salme era- 
‘% ‘Porzione insieme. 

Mio a, în questi giorni sentimmo 
Lime ssere cittadini di questa 
Mh di Squisita nel sentimen- 
Viù Ostrato, dopo tanti tra. 

Sengi opposti dtelie appo- 
Uh apprezzare il vero pa- 

[en de non divide ma, affra- 
Me ‘lemania vociferatore, ma 

{n i che non ‘odia ma ama, 
sa te ma. lacrima, che la 

Ve agli 
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“ga: non all’istinto sangui 
ideali ultraterreni, che 

ise© non in antitesi 
l'colla, famiglia e col pen- 

* e (che tutti i senti- 
Omma in una. elevazio- 

Ne | Unificatrice. 
l the N nella folla 1’ educazione 

| essa. stessa Si diede. in 
N ho Solenni — i più solenni 
N I Bi, ache cittadine; più se- 
Leti tristissimi della over 

Ni, è do © seperano appena quat- 
È Sd sp orni della pace glorio- 

fl “Sto ricorrerà .il terzo an- 

Ri 

i 
Vi i eulto al dovere ed al 

Rmorzatore della piovra 
13 8° Imperenni Vestimazione 

he Seculte -dell’umile popo- 
in alto e in basso dob- 
gre. S'imperenni la ri- 
del. popolo italiano che 

fu esercito, fu immo- 
austo. 

fa 
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Li 
olo, de. 

A. OSTUZZI, 

VA 
8 mezzo. 

h te 

Nn 
‘Nt a 
ta oeghi 
i ento 

PI È lx 

la Cattedrale ripetono 
» Che suonano invito al 

i ° ed a l’adunata. 
in ces ke campane benedet- 
. a e Ni de la trombetta. mili- 

ì ly, °° d’allarme su la linca 

ì ano o 

i 

iN 
accorre a rendere ]’e- 

“ale Salme gloriose de 
Uti de Ja Patria, cOMMOS- 

@ANeora, 

| Lt €Sime rapresentanze, gli 

1 o Ome nel primo accom 

    

           
   

(N e ono sollevate e ‘raspor- 
Mai Sa Suori de la Ghiesettàa-ro- 

slo Maria. de gli Angeli 
‘Mon Uzia,:di fiori. edi luci. 

lt altra volta il corteo. 
Oto co la Corona del Comu- 

lg SSchissimo/ a significare 
tì Posa invisibile e cin- 
fronti immortali. 

în grigio-verde; poi le 

Ì Mm 

7 h 

i i ni ate ohi 
Veri 
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Ni a di Amàte dei Morti. 
ori freschi e del ver- 

Ik Torp: a ‘confondersi su le ba 
pu Pat ha Soler: come il ves 
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‘abile schiera dei com- 
(ice dei fedeli. p'allun. 

%a Vittorio Emanuele, 
le 1 olo a. l’ombra ide gli 

Li € andiere. 

ita “Quillo q attenti; voci 
îndi militari ss tinlind 

S mire tano, s’innalzano, 
attenti, come gli uo 

     

  

i Uda % 

Na Mov icipale infonde ne lo 
Senso di preghiera, 

° Provato, modulando 
€ Selena de la Canzo- 

dl 
2 Mani 
Pa a DU, si dirigo traver- 

Ultimo larchi sino a Porta 
pu addio; 

n : ( 
On si vorrebbe rima- 

Me han 
Patt, arg più possanza dei 

ano ne lo spazio e 

Eesti, 

Leo caricate, ad una 
Ons» Je attendono 

anti E ERI ERRE I ETTORE N III IRR 

È mo miato! 

lite meriggio di sole, il 

| nell’oscurità, con il frastuono de le ar- 

Ta Sse, sublimi nel dolore]. 
Bio fine, le Madri, e le Spo-. 

Mary Ininterrotta, Ed i petali, 

  
    

  

  

  

RT RETE 

abbellite, trasformate da le. ghirlande! Ì 

che hanno l’espressione dei ricordi. | 
Il primo cittadino di Udine ripete| 

con. le labbra il sentimento commosso 

ehe si schiude da. l’anima de l’intero. 

popolo. îI 
Le Madri, le Spose, le Sorelle dei | 

Morti, soffocano nei muti singhiozzi lr | 
Preghiera intesa: nel cammino, dal Sa-| 
cerdote. 

-Le macchine hanno un sussulto di ni 
ta. Si muovono leggermente, levi sì| 
avanzano di tra i Sonnatii che sì piega- 
no rendendo gli onori. | 

S’allontanano..... Giù verso il cielo) 
di Gorizia, 

Ed una de le Salme venerate entre- ; 
rà ne l’Eterna Roma dove altro popo- 

del Non. so se ne la gloriosa notte 
19 ottobre 1916, dal Deute del Pasu 
bio, si vedessero le stelle luccicanti al 
lieve tremolio come di cigli che espri- 
mono lacrime; nè ricordo se il turbi- 
nio delle bufere e l’imperversar de la 
tempesta passassero assieme, confusi 

mi, il miagolio del li ordigni di morte. 
Una sola cosa so e ricordo : che quel. 

la fu la tua ultima notte, amico e fra- 
tello, Tenente Ferdinando Urli, Eroe 

senza macchia e senza paura; caduto 
ne l’impeto d’una giovinezza ideale, 

dominato da un infinito amore ‘a la no- 
stra terra. 

Mi serisse pochi giorni innanzi: 
«Gradito m’è il pensiero di riposare 

le ossa quassù, tra queste nevi, dove 
gli spiriti aleggian più liberi, dove la 
buca di un, amico salirà più fer- 
vente...) 

Il dute è compiuto. Pgli dorme 
sotto le nevi eandide.... 

Lo spasimo dei nostri cuori, di noi 
che lo conoscemmo,. si accresce, non 
ha limiti, al ricordo. 
‘Riposa in pace, amico!... 
E° l'augurio cristiano scritto su le 

tombe dei Martiri di Roma. 

vd 

Un comandante ha. così motivato la 
medaglia d’oro e la memoria: 

«A capo di un esiguo manipolo di 
volontari, ‘con mirabile ardimento si 
slanciava per primo nelle trincee ne- 
miche, fugandone il presidio e cattu- 
randosi un numero d’avversari cinque 
vcelte superiore a quello dei suoi sol- 

dati. Per trentasei ore dava contin-19 
fulgida prova di coraggio, opponendo 
una ostinata resistenza ai sempre più 
violenti attacchi nemici. Circondato 
dall’avversario, rifiutava di arrendersi,   seguitando coi pochi suoi superstiti a 
battersi con bombe a mano e colla 
baionetta, finchè soprafatto dal nu- 
mero degli assalitori e colpito a mor-| 
te, cadde eroicamente sul Campo. 
Dente del Pasubio, 17, 18, 19 otte-; 

bre 1916». 
In un mattino di primavera sotto il 

cielo azzurrissimo di Napoli, due anni 
dopo si compiva una solenne cerimo-. 
nia. 

S. E. il Generale Cagliano appunta-' 
va al petto d’una fortissima donna, ve- 
nuta da Belgrado pellegrinando per lo 
Oriente a sfuggire la seconda invasio- 
ne Austriaca de la Serbia, tre meda- 
glie al valore, l’una dopo V'altra, me- 

i sua patrial.. 

! derlo, di abbracciarlo... 

  

lo; tutta. una; Patria. l’attende. 
Le Madri e le. Vedove, e gli Orfani 

di guerra sì receranno.un dì alla tomba 
del Fante. ignotb d’Italia. 

E si chiederanno: «Dov'è l’Eroe® 
BH mistico giardiniere dirà alle pel- 

legrine con divino accento: «Chi cer: 
cate? 

| Dio». 

Ma rimarrà l’avello e sovra «d’esso: 
una croce. A ravvivare il ricordo. 

Su l’Altare de la Patria. 

Autunnoi.... 

Appassiscono i fiori, 
1} 

gue... 

cadon 
Spuntano: i crisantemmi. 

S’avvicina il giorno Sacro dei Mor-! sitate nella Chiesa-di S. 
ti. S. F. 

L'amivo delle sette Salmo: a Gorizia 
GORIZIA, 18. — Provanienti da Udi 

Egli vive ne la Grandezza dii 
5 | 

| cannone, 

  

Ad attendeLe al erocivia li Via A- 

quileia trovavansi tutte ie autotità ed 

una folla imponente di popolo. 

S'è formato quindi un corteo com- 

posto di mutilati, ex combattenti ed nl 

tre associazioni. i 

Le Salme, trasportate su i ati di 

hanno attraversato Corso V 

, Emanuele, Corso . Verdi, Via Mameli. 

{In piazza della Vittoria: ha avuto luo- 

i go una breve, solenne eftimonia reli- 

le fo-' giosa. 
Le sette Salme vennero muindi depo- 

rimarranno sino, al 26. corrente, quen- 

do saranno trasportate ad Aquilvia. 

Durante la permanenza delle salme 

ne, sono giunte ieri sera alle 18 sette; in Chiesa monterà un piechetta d'c- 
salme di Soldati anta 

  

nore di mutilati ed ex combattenti. 

    

ritate dal figlio sul campo de la glo- 
ria. 

Quella madre, vedova, senz'altri fi- 
gli, era Rosa Mentil, la mamma di Fer 
dinando Urli. 

Così si espresse la nobile Signora, 
dopo aver narrato la cerimonia: 

| «Più non so dirle, perchè la commo- 
zione mi confonde. i 

Ed io pensavo al mio Angelo, con 
un orgoglio che mi rendéva superba - 
vivere nel suo riome e nel suo onore.. 

Ferdinando, tu eri presente a ina 
solennità, Ed ‘hai Sorriso, ne son certo, 
di bontà e di affetto. 

Come, sorridesti al compagno Fran- 
co, ne l’ora che precedette e seguì il sa 
erificio, 

Lo ricordi?... 
Io parlo con Te, ol tuo spirito. Sen- 

za averne il diritto. 
Son l’amico che non teme .il varco 

de le tombe. 

E compio oggi un dovere. 
d dx 

Era nato in terra che non 
Patria. 

Italiano di sangue, Ferdinando Ur- 
li, bambino ancora, non ritrovava nel 
sole di Steierdorf il lampo de la, bellez 
za che affascina, nè i suoi occhi riflet- 
tevano l'azzurro in una purezza di cie- 
lo. 

Ed il fancinllo Ferdinando fuggì 
lontano. Solo. 

Vide l’Italia, la sua terra. F deve a- 
vere spalancato eli occhi ne-la sua in- 
nocenza e respirato copiosamente l’au- 
re de la Patria. 

La madre era rimasta laggiù, ne la 
lontana e selvaevia, Transilvania assie- 
me al nonno, al’ ombra de la chiesa gre 
ca di Ticvany. 

: Poi il nonno, anch’egli italiano, era 
morto. 

Ferdinando così scrisse di lui: «Po- 
vero nonno! Quale vita avventurosa 
l’ha cordotto a morire sì lontano dalla 

. Ed io, lo conobbi ed egli 
mi volle bene. Oh lontane e poetiche 
serate invernali della mia infanzia, 
quando io mi addormentavo al raccon- 
to di fate, di sventurati e di briganti! 
Quanti ricordi mi suscita la sua figu- 
ra... Ed io anche ora sognavo ‘di rive- 

Invece morì 
senza che io avessi potuto dargli un 
segno della mia rina) Forse 
m’avrà ritenuto per ingrato... 
E poi, sollevando l’anima ua dal 
dolore, l’amico ritrovava il conforto: 
‘«Ebbene, o Signore, la Vostra volon 

era la 

  

  
tà sì compia tutta, sempre ! Solo Vi pre 
go che sia felice il mio ultimo destino 
e che possa ritrovare in un luogo di fe- 
licità tutti i miei cari.. 

Queste righe sono ‘Hei da un 
Diario de 1’Eroe, monumento di bellez- 
za e di bontà d’un’anima. 

In una pagina che ho presente a la 
memoria, trovammo annotato: «Che 
rimane, o Signore, dei tramonti e delle 
aurore? Tutto al mondo, tranne l’eter- 
ro, è vano! Però ormai i miei ideali si 
innalzano: dopo il tempo viene l’eter- 
nità, ps 10 voglio lavorare per l’eter: 
nità... 

SI Ed nel Seminario Arcivescovi- 
le, per prepararsi a l’ apostolato cri. 
stiano del Sacerdote di Dio. Visse u- 
milmente, nascosto agli sguardi. «Era 
uno di quei chierici che ‘Prada, 
religiosa non infiacchisce nè incretini. 
sce, bensì fortifica ed insieme eleva ‘a 
tale concezione del dovere, da condur- 
re, con tutta disinvoltura, al compi- 
mento dei supremi sacrifici, ritrovando 
nelle Senebre della morte, la luce della] 
vita...) 

D’una intelligenza meravigliosa, ne 
lo studio e ne la tranquillità del Se- 
minario, educavasi a la scuola dell’E- 
Toismo e de la Fede, immortali. 

vw» 
E fu alpino, Una gloria del Quarto 

l'eggimento, battaglione Aosta. Ferdi- 
nando Urli si sentiva onorato. 

«Sai — diceva serivendo all’amico 
Simiz — che nomignoli graziosi ci dan- 
no ì tedeschi? «Die gebirgteufels» (i 
diavoli della montagna); ; ed i france- 
si ci qualificano amabilmente:.I gatti 
selvatici, «diables bleus, grimpeurs»; 
e gli slavi, come ci chiamano W. 

Sprezzante del pericolo, sorridente 
dinanzi a la morte, mai trovava tregua 
il suo eroismo, la sua audacia. 

Da Tolmino al Monte Nero, alla con- 
ca di Plezzo, a la cima di Crbzzon del 
Diavolo, occupata di sorpresa, con po- 
chi ‘prodi; da lo Stelvio al Coni Zugna 
eda Zugna Torta ed infine al Pasubio, 
è un’intreccio d’istoria gloriosa, per il 
tenente Ferdinando Urli. 

Il Pasubio segna l'ultima tappa. 
Riferisce il biografo R. M.: 
«Il soldato Gino Climbe ed il capora- 

le Siro Delbard, del suo plotone esplo- 
ratori, ci dissero personalmente, quan- 
dò furono di passaggio a Milano, che 
Urli fu ferito alla faccia il 19 ottobre; 
fu medicato, si strappò le bende idn- 
do al suo maggiore: «Voglio vendicare 
da mia ferita!» e si gettò di nuovo 

| 
«| 

      

    
     

  

  

  

  

suo sangue freddo, nella migchia.... 

Cadde. Morì illo da le armi, oi 
petto rivolto al nemico... 

dd 
Ferdinando Urli non è più tra noi. 

È’ scomparso, come si allontanano i   

Ì 

Ignazio ovel 

buoni da le miserie di quaggiù. In un 
istante di epica grandezza. 

Ma il Suo spirito vivé ne l’eternità 
dei secoli che non hanno numero. 

Ne le giornate: di luce è di sole, i ra 29 | 
Qi e si rinfrangono ne le pupi ille, s0-| 
no il riflesso di Esseri che vegliano, di| 
spiriti ehe ei amano. 

SILVIO FRANZ 

ve 

Si accende la lotta fa i pari 
Due morti ‘e feriti presso Empoli 

FIRENZE, 18. — Si ha da Cerreto 
Guidi (Empoli) che aleuni fascisti fe- 
cero una spedizione punifiva in quel 
paese per far in modo che i co: MUNIStI 
del luogo. cessassero di molestare i sa- 

SARETE III 

  

enim 

  

  scisti. I comunisti, accortesi dell’arri- 

ti. Ci fu una lotta terri." 

comunista. 

hanno da più parti d'Italia. 
A Pianello presso Perugia i fasci 

sti uccisero due vecchi quasi seicuaze- 
nari, 

A Chianciano (Siena) rimase acciso 

mentre rimasero feriti s-tte comunisti 
e due fascisti. 

A Marzabotto un fasci.ta, certe Spi- 
nelli rimase ucciso. per Sue coliellato 
p'ertegli da. un comunista. 

  

colla rivoltella in pugno, terribile a 

vo degli avversari, diedero tosto l’al- 
larme ai paesani che accorsero arma- 

e durante la 
quela rimasero uccisi 1a t‘nenta ed un 

Notizie di uccisioni e di ferimenti si 

dai fascisti il socialista Carlo Gaigani,| 

  

Mercoledi 19 Ottobre 192f 

Le insersloni si ricevono pross® 

ia Unione, Pebblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 

Preszì per ogni ralllimetre 
di altessa: Nella pubblicità ee- 
casionale, finanziaria : pagina di 

| testo L. 0.75; Cronaca L, L.88: 
Pubblicità in abbenamente par 
gina di testo L, O.5U: Creuzer 
L., 1.-; Mortuari L. 0.7     

Morti sì hanno pure a Concoraia di 
Modena, a Rizzolo Piecentinò, ‘a Crosà 

| ra presso Monselice, rel ereminese, 
mntre feriti ci furono iu varî ionffittà 
successi a Genova, a Solarolo i quel 
di Gremona, a Correggioli presso Man- 
tova ecc. 

Ciò è assai confortante dopo i recsn- 
ti severissi decreti sul porto d’è:me: 

| Corisiaa dei Ministri 
ROMA, — Riunitozi dalle 10.30 

alle 14 1l C na dei Ministri al com 
| pleto, meno l’on. Corbino assente da 
| Roma, porse per bocca dell’on. be Na- 
i va gli auguri 
[otte il suo 48.0 genetliaco, il quale si 
felicitò coll’on. Della Torretta per i ri- 
sutati dei negoziati di Venezia; norai- 
nò definitivamente la commisgione per 
la conferenza del disarmo a Wasine- 
ton nelle persone dei sen. Schanzer 
(presidente), Albertini, dep. Meda e& 

  

le altre nazioni. 

Si rimandò ad altra adunanza i limi 
ti dell’amnistia da concedersi il 2% 
corr. per le nozze d’argento dei Sovra- 
ni i 

Si presero poi altre deliberazioni. 

DALL'ESTERO 
$** Il tesoro di Altétting, (Beviera) 

il più celebre santuario della Cerma- 
nia, fu in procinto di essere asportaie 

  

le valigie già pronte contenenti valori 
“per parecchi milioni di marchi. 

*** Il gabinetto Wrth — così  tale- 
grammi da Berlino — rassegnerà oggi 

rò che venga dato allo stesso Wirtk     
to. 

  

La int d'oro dei friulani 
al Milite Ignoto 

(ScultorezAurelio Mistruzzi) 

al Presidente Benomi . 

eventualmente. Della Totrétta, se par-. 
teciperanno i ministri degli esteri det. 

daè ladri. Questi furono agguantati con. 

o domani le sue dimissioni. Serubrà pe. 

l’incarico di formare il nuovo gabinet- 
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“aminati delegati con mandato di fiducia 

\ eTristiane, invoca e reclama dalla. Di- 

di venir subito incontro con provvi- 

“dlenziali lavori pubblici ella disoce. e 

Ha quale abbiamo diritto. 

«seno dirette da maestri meridionali. Le| 

.seuole tutte averbbero dovuto riaprirsì 

«sento di esse sono ancora chiuse per- 

“ehè 1’80 per cento dei maestri meridio- 

‘ed ha fatto pervenire a R. Ispettori do- 

‘de, o una epidemia'che abbia iniierito 

ralasse magistrale che in Friuli costitui 

| sia dagli stessi giudicata «veramente 

« Rigioso che la pervada. Questo bisogno 

è ormai avvertito dal popolo: . 

‘20 dirvi qui che la nuova Italia è con 

‘ pace di promuovere tra le genti i riti 

‘ ricerca, lo vuole. Che caricatura, 

ia niformarsi a questo moto di salute, es- 

  

Vita del Partito 

Assetblea della Sezione di Tarcento 
€ì scrivono: 
Sabato ebbe luogo l’assemblea della 

Bezione del P. P. I per la nomina dei 
delegati al 3.0 Congresso Nazionale, La 
4discussione animata, alla quale vi pre- 

azero parte oltre quaranta soci, sì, po- 

*rasse per circa 2 ore, e si delineò un’u- 
mica tendenza a favore della Direzione 
«del Partito, Ad unanimità furono no- 

  

îm questo senso, i Signori Paoloni Gio- 
vanni e Giordano Augusto. 

Venne anche votato ad unanimità il 
seguente ordine del giorno proposto 
da Giordano. 

La Sezione di Tarcento del P. P.I. 
riunitasi in Assemblea generale alla 

vigilia del Congresso Nazionale in vi- 

ata della disoceupazione che minaccio- 

sa sì presenta e delle violazioni di li- 

bertà che devono ancora subire, gli 

inseritti al partito e le organizzazioni 

regione del Partito e dal Gruppo Par- 

lamentare, un’azione più diretta al fine 

ol ritorno alla legge ed all’ordine 

darci quella libertà di organizzazione 

campo 0 9a) i PAR _———@ BM M 

    

Interessi magistrali 
sirena conan Ganga preti) pren 

PORCHERIOLE — 
KE’ notorio a tutto il mondo friulano 

ghe le nostre scuole,, il 99 per cento, 

son il 1.0 ottobre ed invece 1’80 per 

nali se ne infischia «magnificamente» 

‘manda di congedo per malattia. 

Il rimanente dei maestri, cioè il 20 

per cento costituito da elementi friu- 

Tani s’è presentato compatto alla scuo- 

la. 
Come si spiega ciò! 
O noi dobbiamo ammettere nei me- 

«dici «mapulletane» troppa leggerezza 

mel rilasciare ai maestri certificati per 

gmalatria e quindi poca coscienza al 

proprio dovere da parte di chi li richie 

«in chiddu paese» tra quella parte di 

sce la piaga più grande, e forse «insa- 

‘mabile» delle nostre scuole. 

‘ Nonè così? i 
È 4 13] 

o e 

E Ra «Ghio Miiisia Hire campa- 

gna contro i ‘colleghi meridionali non 

schifoosa» o «antipatriottica, indegna 

a ‘antipatica» da parte dell’Unione Ma 

trale, Sezione di Udine. i sets rale ni 

  

. A titolo di cronaca sappia che solo 

mel Circolo di Tolmezzo, a tutt’oggi s0- 

mo pervenute 86. domande di congedo!e 

‘imtte provenienti dalla Sicilia. 

{inque Rollissime prediche scolastiche 
AI MAESTRI 

«L'Italia ha bisogno d’un affilato re- 

10 pos 

noi, che la vogliamo libera, veramente 

mnita: salda nelle sue istituzioni e ca- 

d’una nuova e più fraterna colleganza 

seivile». Quegli che pronunciò queste 

belle parole, non è un orecchiante, nè 

‘an comiziante, nè un vanesio: è }mo 

dei più positivi professori della nuo- 

va. Italia, il prof. A. Anile. E° dunque 

nn nostro... collega. Maestri, qualche 

tempo addietro il sorriso dello scettico 

in argomento religioso morale era una 

Mizione obbligatoria per non ve- 

derci attaccare una coda alla vecchia 

giacchetta. Amici, l’acqua passa; l’e- 

braismo massonico, non ostante la bar- 

ba di Modigliani, per questa volta non 

ha vinto «il Galileo», e il popolo per 

arie più o meno conscie e manifeste lo 

che 

spirito di rapa mi rappresentano quei 

pochi insegnanti che nulla avvertono 

di ciò, che nessun dovere sentono d’u- 

"sì che han sempre in bocca la democra 
zia e intanto con un silenzio... scientifi- 

to nel cuore ucciso ogni profumo del- 
l’amore: se essa si fosse permessa di 
venirmi innanzi una sola volta in for- 
me meno vereconde, o con abiti audaci. 
Mi par fino peccato a formulare que- 
sta ipotesi] 

Ebbene, colleghe, voi siete tante ma- 
dri nella scuola: questa verità sentita 
non solo eleva e feconda la vostra gra- 
vosa missione, ma ve la rende leggera, 
perfino amabile. Se alcuna, per pruri- 
to di giovinezza, sente voglia di rider- 
si di questo sacro appellativo, e prefe- 
risce la vergine libertà delle stecchite 
braccia al vento e l’igiene dell’aria 

fresca penetrante nel seno piegato — 
come di capra pietosa — in atio di 
correggere il compitino dei frugoli... 
ah, costei ha il dovere di correre ad i- 
seriversi all’ufficio di collocamento per 
un posto di lavandaia e non si sogni 
di mettersi ad educare una scolare 
scal 

Colleghe, voi ‘applaudite alle mie 
sdegnose parole, perchè le credete ri- 
volte alle forme estranee che forse 
neanche esistono in alcuna scuola. Ba- 
date però: se pensate di indulgere al- 
quanto, di accomodarvi un pochetto, 
di arrivare fino a un certo punto.... al- 
lora non si combina nulla. Radicali bi- 
sogna essere. Nessuna donna meglio di 
voi avrebbe il diritto e il dovere e la 
capacità di farsi antesignana d’una 
più fortunata, più indovinata più intel- 
lettuale campagna per l’arte e la mo- 
rale d’Italia contro il giudaismo egibi- 
‘zionista che ci strozza. 

AI CAPI DEGLI ISTITUTI 

« FEMMINILI 

Radicali bisogna essere, e cercare di 
colpire il male alle radici! Come potrà 
una signorina maestra modificare il 
senso dell’arte e della morale applica- 
ta alla signorilità che deve splendere 
nella sua missione, dal momento che 
tutto il corso dégli studi fu un impe- 
gno per meglio brillare e ostentane ma 
gari le audacie della moda? Provate a 
fermarvi davanti al portone delle no- 
stre Normali o di certi altri Istituti. 
Sarà quasi una film parigina iche vi 
passerà innanzi, forse nascondendo 
chi sa quali miserie intellettuali o finan 
ziarie e provocando la pazza gioia dei 
.. fascisti in fasce. Io eredo che i capi 

d’ istituto non si siano reso molto conto 
della loro responsabilità in proposito, 
nè abbiano praticamente vagliato que- 
sto altissimo eoefficiente della serietà 
della scuola e del profitto negli studi. 
Da loro ritengo che sarebbe lecito ai- 
tendere di più per un’opera di delimi- 
tazione non facile, ma necessaria. Per- 
ciò sento il rimpianto di molte madri 
che il loro antico collegio non trovano 
più degno, per tanto sfog ggio per tan- 
ta'gara di ‘Tasso, di accogliere le loro fi- 
glole, Rispettabili Capi, voi converrete: 
tutti sulla formula: «Produrre di più 
e consumare di meno». Datevi dunque 
intorno: fatevi anche voi antesignani 
di forme oneste, diserete, con quell’ a- 
ria semi-sportiva di vestiti, così conso- 
na con la sobrietà che conviene a chi 
studia; vi saranno meno romanzetti, 
meno gelosie, meno esami di riparazio- 
ne, e ci sarà tanto di guadagnato per 

tutti, 
Scommetto iche l’on. Casoli non 

ma dà torto nè è lontano dal mettervi 
la sua autorevòle opera. 

AI CAPI DEGLI ISTITUTI 
MASCHILI 

Una brevissima puntata... politica. 
Ho veduti numerosi bambini delle me- 
die con sul bavero bianco cucito un 
bel «fascio» forse d’argento. Fin qui 
nulla da dire; libertà di pensiero per 
tutti. Ma il guaio è che lì accanto, vi è 
cucito un altro affare d’ argento: una 
terribile morte! Via! a questi buoni 
bambini bisogna urgentemente spiega- 
re che, se mai, una forma di fascismo 
compatibile con le persone di studio 
è il trionfo dell’idea costituzionale, 
nella quale, la Dio mercè, non ci è po- 
sto per il boia. E andate gridando: 
«Pace, pace, pace !». 

ALLA DIREZIONE 
DELLE SCUOLE CITTADINE 

Le scuole cittadine, circondate più 0 
meno, da logge o da sinagoghe, hanno 
tra il «prescritto» materiale scolastico, 
il Crocefisso. Le scuole suburbane, 
circondate da gente totalmente religio] 
sa e cristiana, non l’hanno «perchè bi- 
sogna rispettare la libertà e non turba 
re le coscienze». On. Direzione, mette- 
te una mano sul vostro cuore, ascol- 
tatene l’intima voce, smettete il vezzo 
delle grosse parole insensate, innalzate]   <o, tentano soffocarne . l’unico . senso 

. #auperiore, l’unica tendenza rigeneran- 

te. Amici, siate positivi siate realisti 
sul serio: coltivate nella scuola fran- 
camente lo spirito che affiora, réale, 
visibile, incoercibile, nell’anima’ del 
popolo; bisognoso non di patti scritti, 
ma di amore e di vita soprannaturale. 

‘ ALLE SIGNORE MAESTRE 

A voi colleghe, come sopra, € più an 

-20T8; perchè la mamma vi è solitamen- 

te più in argomento che il babbo. Ma 

‘attente ad un punto. E’ naturale che 

31 mio immenso amore verso mia ma- 

«gno. Ma una cosa mi avrebbe di bot- 

tra questa povera gente la santa catte- 
dra del lavoro, dell’amore, del sacrifi-|. 
cio. Questa cattedra che non ha tur- 
bate le coscienze di Via Viola, non 
turberà le coscienze di L Godi 154 aipacco o dij 

‘danni ‘di guerra «da parecchio 

Letar degli interessi della classe. Era pre 

| del. Lavoro di Pordenone: egli spiegò 
alcuni punti del programma che inte-| 

TARCENTO 
PER LA VERITA’. — Alla gratuita 

affermazione che leggo nell’anonima 
corrispondenza da Tarcento del «Lavo- 
ratore Friulano» del: 15 corrente N. 43, 

nella quale è detto che questa Commis- 
sione Mandamentale pel risarcimento 

non 
funziona» mi sento in dovere di oppor 
re i seguenti dati statistici, desunti dal 
registro delle sedute di detta Commis- 
sione esistente in questo Ufficio, da soli 
più che elequenti: 

Pratiche esaurite’ durante l’anno 
1920 N. 3548 — Pratiche esaurite dal 
1.0 gennaio a 31 agosto 1921 N. 4876 
— Pratiche esaurite nel mese di’ set- 

‘itembre 1921 N. 430 — Pratiche esauri 
te dal 1.0 al 15 ottobre 1921 N. 465 —- 
Totale N. 9819. 

Da Re Giovanni 
Segretario della Commissione 

danni di guerra 

MOGGIO 
TRASLOCCO. — Apprendiamo con 

rinerescimento il’ traslocco ad Aquila 
negli Abruzzi del Sig. Menis da tanti 
anni. Ispettore Forestale del nostro 
Mandamento. Vien però diminuito .il 
nostro rincrescimento al pensare che 
egli va a coprire un posto ben più imn- 
portante che non sia RI finora oc- 
eupato. 

ORTO FORESTALE. — Finalmente 
l'orto forestale in località di Moggio 
Basso va ben delineandosi, apparendo; 
cosa compiuta. Il merito precipuo de- 

i vesi tributare all’ingegnere Rizzi, de- 
gno cittadino di Chiusaforte; non de- 
vesi però tacere l’opera del dott. Cos- 
settini il quale in mezzo a tante diffi- 
coltà, non ultima quella di accordarsi 
coi proprietari restii per la cessione 
dei terreni, ha saputo trionfare contro 
le previsioni di tanti. 

LE CAMPANE. —— Fra non ‘molto 
arriveranno in parrocchia le nostre 14 

campane della Ditta De Poli. In pre- 
‘parazione alla festa i nostri giovani sì 

per i 

ed una commedia. 

UNA LAPIDE, — Sono tanti che 
propugnano di murare nel Municipio 
una marmorea lapide alla Luna, per il 

beneficio recatoci in quattro o cinque 
mesi di cielo stellato, col far risparmia 

re al Comune la somma di ben lire 
4000. nell’illuminazione notturna. Si 

capisce che non ogni male vien per nUy 
cere; e se di giorno .il sole .ha seccato 
gli erbaggi, di notte la luna ha mira- 
bilmente servito il viandante, senza 
che ococrresse olio per i fanali e la sca 
la dell’instancabile Borghi per accen- 
derli. 
CONDOGLIANZE. — Ci dispiace 

che non siano state pubblicate su co- 
desto giornale le sincere condoglianze 

inviate per iscritto, da tutte le organiz 

zazioni cattoliche della parrocchia al 
o. Tullio Della Schiava nella morte 

della figliuola Eugenia. 

PORDENONE 
CRONACHE SINDACALI. — Do- 

menica mattina la Lega Mezzadri-Affi- 
tuari di Rivarotta si riunirono per trai 

‘sente il Segretario Gen. dell’Unione 

ressano oggi maggiormente i coloni, af 
fermò la necessità dell’ organizzazione 
e della solidarietà, diffondendosi ad a- 
nalizzare l’importanza specie in que- 
sti momenti. 

Il sig. Ferrari, poichè erano presen» 
ti non pochi piccoli proprietari, volle 
parlare anche del loro programma, fa- 
cendo presente come essì pure, avendo 
grandi interessi da tutelare, non pos- 
sono rimanere disuniti, nè lontani dal 
movimento sindacale. ;Colpiti da tasse 
enormi, punto protetti da chi dovreb- 
be maggiormente curarsi di-loro, pic- 
coli proprietari devono far sentire la 
loro giusta voce anche perchè essi 80- 
no degli autentici lavoratori. 

Dobbiamo però dire ai piccoli pro- 
prietari di quel paese che necessita 
che più compatti si uniscano, e che la 
‘Lega diventi sempre più forte. 

Da queste eolonne tributiamo poi un 
vivo grazie all’amico Cancellier, Segre 
tario di quella Lega Mezz.. Affitnari 
per la solerte opera da lui spiegata. 

Facciamo inoltre voti che coloro i 

ta lo sia. 

ORCENICO INFER. (Zoppola)   n Vecchio Maestro. 

‘Interessi ‘veterinari 
In questi giorni (18, 19, 20 ottobre) 

    
nova. 

ha luogo in Ravenna il IV Congresso 
dell’Associazione ‘Nazionale. Vetenina- 
ria per la trattazione di importantissi- 
mi argomenti morali e materiali di clas| vesi principalmente il nuovo titolo par 
se. A rappresentare la Sezione Friula-|rocchiale, sogno di tanti anni, fu ac- 

adre, mi avrebbe imposto di perdonarle|na è stato delegato il Presidente Zan-| compagnato dal popolo, al suono della 
ogni cosa, se ne avesse avuto biso-| donà dott. Tullio, veterinario di Palma| banda per le vie festanti del mdente! 

"di sempreverdi ornavano tutte le vie; 
festoni alle case, dediche inneggianti 

| alla nuova Parkacehii ed al neo Parro- 
co, il Rev” Don O. Zilli; il Comitato 

un 
dei festeggiamenti aveva ‘affisso 
nobile ‘patriottico manifesto... 

accingono a rappresentare un dramma]: 

quali non ancora sono con noi, com- 
prendano che se non è mai tardi met- 
tersi in lega, può darsi che qualche vol 

IL NUOVO PARROCO. — Domeni- 
ca. 16 la banda musicale del Ricreato- 
rio Manfrin di S. Vito destava il pae- 

| se alla gioia più viva e sentita. Archi 

Il'Rev. e benemerito Parkdeb; ‘cui de- 

Alle 10 Mons. Cardazzo delegato Ve- 
seovile, compì la cerimonia della pre- 
sa di possesso con opportune parole di 
circostanza, cui rispose. commosso e 
commovendo il neo pievano. 

La Schola Cantorum, diretta dal 
M.o Pietrobon eseguì scelta musica. Al 
Vangelo P. Largher, Stimatino, intrec- 
ciò una vaga corona di fiori a Maria 
del Rosario; bellamente unendo la sua 
festa alla festa d’oggi.. . 

‘Al pranzo parteciparono sacerdoti 
ed autorità. Furono offerti riechi doni. 
Telegrafò il Co: Cesco Zoppola, Il Co: 
Carniello inviò ‘un mobile . indirizzo. 
Gustatissimo il brindisi del So Bat- 
tistella. 

Nulla vi serivo della an pro- 
cessione. A sera una riuscitissima illu- 
minazione alla Veneziana vestì di luce 
il paese ed i fuochi artificiali della Dit- 
ta Stefani di Vittorio mandarono il 
pubblico in visibilio. 

Vada una lode al Comitato che così 
saggiamente dispose ogni cosa. Al neo 
parroco î voti affettuosi anche di chi 
serive per una lunga vita a bene del 
popolo buono. 

BILLERIO 
LA PESCA DI BENEFICENZA. — 

IIL Elenco: Ministro per l’Agricoltu- 
ra. splendido servizio per famiglia — 
Comitato bicicletta — Gerussi Loren- 
zo: gufo con preda — Cella: porta si- 
garette d’argento ecc. — Rivis di 
Faust: servizio per ricamo d’argento 
— Tonutti Antonio: portafrutta — Ma 
rina Del Medico, Londra: pipa inglese 
— Revelant Aadlgisa, portafiori 
Kauz Ernesto: catena d ‘argento — Mo 
cenigo C.: capello da signora — Bar- 
baro G.: confetture e rosolii — Rec- 
cardini: 12 fazzoletti — Roselli L.: 50 
tacchi gomma, 24 gemelli, profumi — 
Libreria di Prampero : quadro montato 
su tela. ecc. — Zurini Brunone: mac- 
china da caffè expres — Tremonti cav. 
Angelo: recipiente in ferro smaltato 
— Ditta Delser, Martignacco: 8 scato- 
le biscottini — 
Semintendi: paio gemelli d’argento — 
Pelizzo G.: giocattoli — Venerus Ma- 
ria: portavaso porcellana, portacenere, 
‘bicchierì — Ugo Ronchi: 10 catene o- 

so stilografico — Ceschia Giov.: 2 qua- 
dri — Carlini: alcuni asciugamani — 
Fornara G.: quadro grande con ricca 
cornice — Nais avv. Luigi: 8 bottiglie 
— Trattorie, Caffè e privati di Udine e 
Tarcento ece.: oltre 100 bottiglie di vi- 
ni finissimi, liquari, conserve. — Mo- 
sca G.: masserizie ecc, ecc. 

In danaro: Banca Cattolica L. 50 — 
-— Banca del Friuli 50 Mazzolini 
Vittorio 25 — N. N. 50 — Ing. Fachi- 
ni 10 — Trattoria al Vapore 10 — Can 
toni 10 — Prof. Berghinz 10 — Coiutti 
Enrico 10 — Pontoni Ines 15 — Palese 
cav. Gius. 10 — Maestre Coletti 10 — 
Prof. Benedetti 10 — Paoloni Giov. 
20 — Moratti Egidio 10 — N. N. di 
Bulfons 10 — Peressutti cav. Luigi 10 
più moltissime inferiori per circa Li- 
re 600. Finora i doni si aggirano in- 
torno ai 2000, 

PASSONS 

APERTURA DELLA SCUOLA DI 
ARTI E MESTIERI. -— Oggi con l’in- 
tervento dei componenti il Consiglio 
della Scuola, dei Maestri Flaibani Gio- 
vanni e Del Toso Remigio alla presen- 
za del Sindaco, della Giunta del Co- 

segno di Tareento e di numeroso pub- 
blico venne fatta l’apertura del corso 
‘invernale della scdola d’Arti e Mestie- 
ri. 

Dopo brevi parole del Presidente e 
per incarico del medesimo il Maestro 
Del Toso legge la relazione storica del. 
la scuola. Venne essa fondata nel 1913, 
dice la relazione, per un sentito bind: 
gno del paese composto . in maggioran- 
za da ceto operaio e cominciò con 24 
alunni pieni di buona volontà ma bi- 

necessario, nel corso di quell’ anno, 
fare una apposita sezione pei più sca- 

in anno con un progressivo profitto fi- 
no alla nostra guerra che troncò la 
scuola ormai ben avviata chiamando i 

giovani alle armi per la salvezza e glo- 
ria della patria. 

Ricominciata nel 1919-20 con scarsi 
mezzi e materiali; divenuta più fioren- 
te nel 1920-21 con 59 alunni due aule 
e 2 maestri venne giudicata degna di 
esporre i lavori alla Mostra Professio- 

lezza è praticità dei lavori 
assegnato il III premio eioè diploma di 
medaglia d’argento. Tanto certamente 
la seuola non s’aspettava dati i suoi 
scarsi mezzi. Il solo ambiente scolasti- 
co, fra tanti, avrebbe dovuti essere di 
ostacolo a'lavori ben fatti, Immasgina- 
te giovani forti e robusti che si siedono 
sui banchi dei bambini delle prime 

sapere dove cacciare i piedi, come cur- 
varsi su quel piccoli. banchi! Oh! se a 
questi giovani si potessero dare mag- 
giori comodità come sarebbero capa- 
cì di regalarci migliori lavori! come 
concorrerebbero più animati! Corag- 
gio giovani, animo; anche in ‘mezzo 
alle scomodità lavorate, studiate:   vile gio. 

Martinuzzi: 3 vestiti —| 

rologio — Topazzini: 25 portapenne u-| 

mune, del Direttore della scuola di di-|. 

sognosi di ‘grande studio tanto che fu. 

‘denti. Andò poi aumentando di anno| 

nale di Udine dove, pe rl’esattezza, bel 
le venne 

  

glierete il nostro governo perchè prov- 
veda un posto più adatto, Anche 
voi non lo godrete potrete dire che voi 
l’avete preparato sui banchi di nu 
e seconda elementare. 

Caro pure riuscì il saluto e Pirata: 
mento del Direttore della scuola di 
disegno di Tarcento che portò il salu- 
to e l’adesione sua e dei suoi scolari 
alla consorella di Passons. A lui e a tut 
ti rivolse parole di ringraziamento ed 
incoraggiamento il vicario locale au- 
gurando che il Friuli abbia ad acere- 
scere l’onore che ha ereditato dai suoi 
padri e non abbia ad essere ritenuto 
sempre la Beozia del Bel Paese. 

Bravo Passons, puoi andare superbo! 
Con la tua banda che ha meritato il 
IT. premio al concorso bandistico re- 
gionale di Udine e con la tua scuola 
d’arti e mestieri ti sei proprio fatto 
onore, 

PRO ASILO, — I giovani del 1899 

riunitisi a banchetto dopo il ritorno 
dalla vita militare hanno offerto all’A- 
sila L. 25. La Presidenza ringrazia. 

FLAIBANO 

PRO ASILO. — Il Comitato ‘per i fu 
nerali del compianto ex Sindaco Tom- 
maso Bevilacqua, per onorare la sua 
memoria, offre all’Agilo L. 100. Allo 

stesso scopo il Signor Giacomo Orlan- 
do di Trieste offre L. 10. 

La Direzione sentitamente ringrazia 

PAGNACCO 
ESAMI DI MATURITA'. — Conse- 

“guirono il diploma di maturità nelle se 
zioni dell’anno. scolastico cessato gli 
alunni: 

Basadonna Nardino, Botto ‘Alffedo, 
Corretto Achille, Greporutti Armando, 
Trevisani Luigi, Ambrosini. Eugenia, 
Botto Elda, De Longa Felicita, Dreos- 
si Mario, Rodaro Elmo, Rodaro Torin- 
do ; e le alunne: Brida Maria, Fantoni 
Bianca, Colombo Fausta, Pavoni Rosa, 
-Cavasori. Attilia, Dominisini Agostina. 

La Commissione esaminatrice era 
composta dal Prof. Antonio . 
dal Direttore Didattico sig. Modesto 
Colussi, e, dal Maestro Luigi Garzoni. 

RIZZI (Udine) 
LA FESTA DI DOMENICA. — La 

giornata di Domenica resterà memora- 
bile per il popolo di questa frazione, 

Lo scampanio squillante delle nuo- 
ve.campane, l’addobbo tutto a foglia- 
me d'alloro e sempre verde della ma- 
gnifica chiesa, campanile e piazza, lo 
scintillio di luce elettrica dalla cella 
campanaria e di razzi artificiali tutto 
servì ad aumentare l’entusiasmo popo 
lare. Alla Messa cantata, il Rev. Fran- 
zolini commosse ricordando il 19 Mar- 

zo 1918, quando i rimasti piansero, ar- 
sero di sdegno, restarono scandolizzati 
davanti al sacrilegio del nemico, che of 
fendeva l’anima laro; accennò al dolo- 
re e sdegno dei profughi alla notizia 
della profanazione, che si stàva attuan 
do ed auspicò all’unione ed alla con- 
cordia di tutti, come dalla fusione del- 
le tre note delle campane esce la loro 
armonia. 
Nel pomeriggio una processione eu- 

caristica di ringraziamento, il Te Deum 

bine accompagnate dalla banda di 
Passons chiusero la  memoranda gior- 
nata. 

sian = MARIE 

| Deputazione Provinciale 
La Deputazione Provinciale nella 

sua seduta-di ieri ha adottato le seguen 
ti deliberazioni: 

— Nominò il sig. Baliani col. 
cav. Italico; membro della Giunta pro- 
‘vinciale di Statistica. 

— Approvò i progetti compilati dal. 
l’Ufficio Tecnico Provinciale per la 

Rettore, |. 

una piccola lotteria, il canto delle bam] 

     

  

deli della Provincia iseri 

Università di Padova. 

— Nominò il Presid i 

ponenti della cOn an pol È Il 

per l’insegnamento profes 

rio. du 

— Deliberò di aprire ci 

posto vacante di Segreta! ore si 

di recente istituito ne 

\’Amministrazione Pro nt 

— Trattò .varî altri orsi 

dinaria amministrazione 
la Provincia, il Manico” 
fotrofio Provinciale. 
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Proserizione di 0€ 150 
operatorie per occhi joscht; della 
lacrimazione, operazio DI i 

\ Visite e consulti: 
alle 17 - UDINE Vis   ricostruzione del ponte sul 

nonchè di quello sul torrente 

vidale, località S. Gottardo, 
dall’alluvione del 20 settembre 1920. 

— Deliberò di assegnare allo studen 
te Gomirato Vittorio Luigi fu Antonio 
da Udine, la borsa di studio vacante 
del n nai a La di stu- 
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torrente | aussi 
Cormor lungo .la strada provinciale | - 
Maestra d’Italia, località S. Caterina, | 

Torre 5 Medico Chir 
lungo la strada Provinciale Udine-Ci- È 

distrutti È 
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eriti di mò IV. 

di° sta costituiscono elemento di 
070 ale importanza per appreso 
10 Si perdizioni economiche idi un 

ssi0 doro pianto è senza dub 
i di primo ordine fra 

i O i dla Cui riga dipeude il 

jo Si dell'economia nazionale; 
Île } of i l’inflnenza dei ‘cambi ap- 

id Mitemen ‘homeno che porrò in rilievo 
Lat ei ente; 

RI ilterra il numero: indio ge- 
io Î ‘de Prezzi del marzo 1920 era 

Di Novembre 1920 discende a 
Negli Stati Uniti icorrispon- 
all'incirca alle stessa dato 

U Ni pio bassa a 198. Malgrado 
î Tbasso generale dei prezzi 
st le “a che greggie o ma- 
pue è noi importiamo dall’estero 
sj Bepi pi | sTe, tessili, cuoi, legnami 
019 NK > noli ece;) Paumente del 

. Csa anzichè affermare il 
pl Ce generale, Così: 

Ii gl” Um. Indice Corsi Londra 
dE je * Minor (medie mensili) 
De ol te 7741 744 

gli 4 nel. 772.4 87.30 st a sto Ri - 91.30 

gel Ne i 195.9 74.66 
dat sa FA ‘Sulta una subordinata in- 
po tubi podi sopra i prezzi cioè 
ja pre” e ri È produzione ed il consu- 

r0voD0 "f fto, ezza nel paese a cui si ri- 
giu tn 

‘pae Foa "dio dei cambi non va. forse di- 
sp 9 n Bra è precedenti che converrà 
ate h, A, le ni scoppio della guerra si 
pare * tto Tse di commercio ; il cor- 
000 o - ciale dei cambi si fissava 
i ln 3 te dai Ministri di Agri- 
N dre stria, Commercio e ‘del 
00 Sa Suggerimento di apposi- 
IN lonì ‘istituite presso le Ca- 

it My sp Rmereio, che alla loro vol- 
Iv Vano per la rispettiva piaz 

Mime Nazione dei corsì gior- 
no My | Sto nel 1914). Tale dispo- 

N inlteerò nel 1916 con il di- 
ine, O all’estero di titoli italia- 
dA; edole; con l'obbligo a Ban- 

ne a i di Cambio di registra- 
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ef SA 0 (n I mmereio in regime di mo 

Do o lo, 2° Dicembre 1197). Tale mo- 
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Lan ti Connessione ad un consor- 
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so d Neo Con aggregate numerose 
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fl Mutata la natura dei rappor- 

   

     

    

   

    

    

     

    
     

   

pi :D Timo internazionali, si faceva 
È Wei Lu Ro Passo verso il ritorno ai si- 
UD tn ali del commercio delle di- 

‘tuto conservava semplice 
1 ho Veglianza e controllo so- 

ti lopolio lasciato ‘ alle Banche 
rode! Napa da e e da semplici aziende 

tn tal guisa vere e proprie 
0 og onome del commercio dei 

Come era congegnato ante 

è il sistema, per la sua na 
à sua composizione all’in- 

i h IRE Stituti di Credito privati, 

dip a (o ì affidamento che i corsi 
ì int ti secondo la situazione fi- 
Pa tea gione secondo  cri- 

a del nostro «commercio. 
Non poteva aversi dubbio 

ih îndo Quehe di fatto speculassero 

i Cospicui utili. I maggiori 
| Toro, AI tal guisa, disponendo di con 

Î e clientela fornitrice di trat- 

ere i Segni sull’estero, potero 
ita A più vasta opera di ac- 
Ne da » Sfruttando l’anorma- 

di 
di 
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Ano Commercio della divise a 
Ma ch, Cella collettività. 

gf "a © ad ogni forma di conces- 
o È via delle libertà economi- 

di un qualunque gover- 
nrivare, occorre dunque 

Bi Ua' Hibertà madre di tutte 
N° i a vaniaggio cioè dell’e- 

“epol Matore del traffico coll’el 
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‘amo Ora l’influenza che eser- 
a 

Me Mbi lo sbilancio fra impor- 
Ai Mal mp0 “*Portazioni; nel 1913 in I- 

88 975 stazioni ammontavano a 
Sn .69g l’esportazione a 2 mi- 

8 ‘000 ER il deficit di 1 miliar- 
ÎPesa e d era coperto per lo più 
sli e ®ì forestieri e dalle rimes- 

iO a iera anti; avevano con la 
pia "al; i eondizione il cambio al 

tie la moratoria. produce 
ì 718 milioni ed il cam- 

a Svizzera passa a 101.05. 
a periizera pas europea, 

Suerra lo sbilancio am- 

   

nel 1915 
» 1916 

» 1917 

  

  

si ato; lo sbilancio continuò e conti- 
nua; i cambi di conisguenza peggiora 
n peurosamente. 

Aibiamo visto, seg ienco l’esposi 
zitre finanziaria, quale sia il disavan- 
4 del nostro bilancio. Lo stato don 
può. dimostrarsi inso'vente; per fron- 
Guliaro la situaziole riorre pertanto 
a tre mezzi: i prestiti, le imposte, lo 
ammento della cirev'azi on. che è a 
sus volta prestito di fac.'e collucamen 
to a tinteresse trassurabile. Ai prestiti 
di lunga scadenza si ha ragione di ere- 
dire che lo Stato na intenda ricerre- 
r: ulteriormente; abbiamo visto inve- 
ce ir qual misura risircà ar presbtl 
fl: uanti con l’emissnmna id‘i buoni 
del tesoro, per le imposte abbiamo vi- 
sto come non si possa spremere oltre 
il paese. Laddove dunque non arriva la 
volontà (per 1 buoni del tesoro) o la 
possibilità (per le imposte) del con- 
tribuente deve per forza arrivare il 
torchio. 
Vediamo ora come possa determinar 

si una depressione dei cambi per l’au- 
mento della circolazione cartacea. 

‘Sì sa come la copertura metallica in- 
fluisca sul lavoro della. carta e come 
proporzionalmente (astrazione. fatta 
da altri elementi) tale valore varia a 
seconda di una maggiore o minor esten 
sione nella citedlazione rispetto al rap- 
porto base in cui idealmente dovreb- 
be ottemersi la pari; il biglietto-di Sta- 
to od Istituto di emissione il cuì gra- 
do di salvezza si può dire essere de- 
terminato dalla entità delle sue riser- 
ve in oro. Facciamo qualche confronto 
perchè meglio risalti l’attuale condi- 
zione monetaria. 
‘I 31 luglio 1914 i bigletti emessi 

dagli Istituti di missione ammontava 
no a 2.265 milioni; il 20 settembre 
1920 i biglietti emessi dagli Istituti di 
emissione ammontavano a 18.442 mi- 
lioni. Aggiungendo 2 miliardi e mezzo 
fra biglietti di Stato e buoni di cassa 
ed arriviamo ad una circolazione 21: 
miliardi contro una riserva metallica 
di 1.154 milioni diminuita cioè di 333 
milioni rispetto a quella del 1914. In- 
grossando }a massa circolante, aumen- 

tano ì prezzi e diminuisce la potenzia- 
le per l’aequisto. Le conseguenze sono 
ovvie; i capitalisti esteri hanno conve- 
nienza a ritirare i loro depositi, a ven- 
dere titoli italiani; ricercano pertanto 
cambi; l’abbondanza del medio circo- 
lante provoca richiesta dei generi di 
consumo di massima provenienti dal 
l’estero donde lo spreco di divise; vie- 
ne favorita di conserva la speculazio- 
ne giàassicurata alla Banche con Ta 

concessione: da parte dello Stato del 
monopolio dei cambi, 

Osserviamo pertanto che con l’au- 

mento della circolazione cartacea si ha 
un’ascesa nei cambi; 

Giugno 1920: Cambio su Londra 
(media mensili) 67.14, Cireolazione 

Bancaria e di Stato 20.353.000.000 — 
Luglio 1920: Cambio su Londra (id.) 
67.80, Cire. bane. e Stato 20.441.000.000 
— Agosto 1920: Cambio. su Londra 
(1d.) TA. 76, Circe. Bane. e Stato 20 mi- 
liardi 491.000.000. 

Contro i suggerimenti del buon sen 
so che vietano ogni ulteriore allarga- 
mento della circolazione, consigliando 
anzi, superata la crisi, la graduale ri. 
duzione sta l’Industria. Essa si illude 
con l’altezza dei cambi di poter seon- 
giurare una crisi che altrimenti ver- 

rebbe determinata dal deprezzamento 

degli stock di materie prime acquista- 
te in periodi di quotazioni elevate. Il 
vantaggio è apparente in quanto, perj 
approvigionarsi in seguito, }’industria 
dovrà ricorrere ai paesi eon moneta va 
lutata mentre il commercio dei suoi 
prodotti è diretto ai paesi a moneta 
svalutata che perciò potranno non a- 
ver convenienza. a comprar il nostro 
prodotto tanto più se sarà gravato dei 
più ingenti premi pagati sulla mate-; 
ria prima dell’«Estero privilegiato». 

Questa tutela alla nostra produzione 
che si cerca quasi di mantener dietro 
pressione dei gruppi interessati potrà 
avere gravi ripercussioni sopra l’econo 
mia nazionale favorendo una crisi di 
produzione. 

Nel 1920 si contrae infatti la richie- 
sta dei nostri prodotti come appare da 
una diminuzione nelle esportazioni ri- 

spetto alla media dei mesi antecedenti 

(di 25 milioni nel luglio, di 60 milioni 

nell’agosto) aggravata da restrizione 

nei consumi all’interno; così le/indu- 

strie metallurgiche, meccaniche deb- 

bono procedere a licenziamenti di mae- 

stranze; l’industria della lana e della 

gomma debbono lavorare ad orari ri- 

dotti. 
Tutto questo anche perchè lo Stato] 

sì presta a far vivere fittiziamente or- 
ganismi deboli ehe dovrebbero scom- 

parire. Lo Stato dovrebbe invece com- 
piere un dovere di selezione. Così sol 
tanto potrà superarsi la crisi economi- 
ca in cui versa il nostro paese. 

Si può ora accennare a qualche ri- 
medio che si consiglia per attennare la 
altezza dei cambi. Il Governo america- 
no durante la guerra anticipò 10 mi- 
liardi di franchi ‘in oro ali ‘Huropa, Og- 
gi se è vero che non fà più mutui non 
impedisce però ai suoi banchieri di fa-| 
re operazioni del genere; Francia, ‘Bel-   1918 

101 IN 0, pito 000.000.000. di 
A, pa buo ale deficit fu coperto per 

AI mlt Sorte da anticipazioni 

so) Avo Shilterra e dall'America 

| N, the o 20 nutiard' in oro. E° 
ai 4 AO Doria ue perivl9 si ebbero 

i di di Veauta . invece la 
Cessarono di prestar-agli Stati Uniti. Ma per poter fruire 

gio, Svizzera hanno collocato prestiti 

del credito occorre ispirare fiducia, rag' 
giungere l’equilibrio del bilancio, Îar. 
rispettare il codice eivile, rispettare | 
gli impegni assunti, attrarre in tal gui! 
sa il capitale estero. Il nostro fisco in-! 
vece per primo adotta contro il capi- 
tale. straniero, provvedimenti di vera: 
e propria rappresaglia. Al contribuen-; 
te straniero chiede le contabilità azien- 
dale e pur nulla eccependo sulla loro 
regolarità per le imposizioni tributa- 
rie quando non ‘emergano, ‘presume 
comparativamente enormi percentuali 
di utili; procede alla tassazione sopra 
i benefici realizzati non soltanto da fi. 
gliali come agenzie commissionarie; si 
applicano le falcidie sui sopra profitti 
dì guerra che come si sa raggiungono 
percentuali di spogliazione senza. ri 
guardo alle loro connessioni cogli scam 
bi (instabilità-dei cambi); si preten- 
de il pagamento di imposte personali 
da stranieri che non abitano in Italia, 

Non v’ha dubbio che la tassa sul 
patrimonio imposta agli stranieri pos- 
sessori di titoli italiani, la nominativi- 
tà obbligatoria dei titoli  allontanino 
anche di più il capitalista estero, A dif 
ferenza di quel ehe fa l'Inghilterra per 
attrarlo, noi miserabili gli imponiamo 
l’ostracismo. 

Questa politica che non si può esita- 
re a definire anti-economica con l’eso- 
do di cospicui capitali con corrispon- 

  

CREA 

ida un patriottismo 

TAO 

dente continuo assorbimento di cambi 
svilisce la nostra moneta. 

Ma non basta richiamare il capitale 
estero; bisogna interessario nelle no- 

stre industrie cheechè possa pensarsi 
(a parer di illu- 

stri competenti) di corta vista. Ame- 
ricani, Inglesi e Francesi si interessa- 
no negli affari degli Stati dell'ex mo- 

‘marchia Danubiana. In Czeco Blovae- 
«chia e precisamente a Praga, gli ameri- 
cani hanno: aperto un ufficio per av- 
viare su quel porto quelle importazioni 
ed esportazioni che prima ‘facevano 
capo a Trieste. Capitali inglesi si ac- 
cingono a partecipare al traffico danu- 
biano per il tramite della «Società di 
Navigazione a Vapore Czeco Slovace- 
ca». “Per ‘poter camminare però su 
queste strade, occorre ripeterlo, il no- 
stro governo deve saper far rispettare 
le sue leggi; deve garantire l’esereizio 
delle proprie ferrovie, della navigazio- 
ne marittima; agli industriali deve for 
nire garanzie di funzionamento. 

Si ‘armonizzi inoltre internazional- 
mente la nostra politica ; finanziaria 
per evitare da parte degli altri Stati 
una politica finanziaria di opposizione 
con conseguente arresto di affari con 
dure probabilità di isolamento com- 

merciale, di crisi di produzione. 

Giuseppe Luciano Feruglio. 
(Continua) 
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Impressionante incendio fuori P. Ronchi 
rerecerasmene n TIR E  i 

Magazzino materiali di ricupero in fiamme 
Danni rilevantissimi 

Verso le 21 di ierserà, per cause ri 
maste sinora sconosciute, ma che s’ha 
ragione di ritenere accidentali scoppia 
va un violento incendio nel magazzino 
militare ricuperi materiale di guerra, 
situato fuori P. Ronchi, iungo la ‘linea 
ferroviaria della Pontebba. 

Le fiamme #’innalzarono altissime ed 
il fuoco andava prendendo prouyorzio- 
nì addirittura spaventose. 

Il pronto accorrere di molti cittadi- 
ni, richiamati dalle grida d’allarrie 
degli abitanti delle vicinanze, valse ad 
aiutare la meravigliosa opera dei pom- 
pieri per l ‘isolamento dell’incendio ‘che 
minaceiava idi intaccare i fabbricati 

vicini, in parte abitazioni, in parte lo 

cali adibiti a deposito di legname di 

una ditta della città. 
Il pericolo fu scongiurato, dopo a- 

ver superato enotmi difficoltà causate! 
della mancanza dell’acqua che doveval 
essere trasportata sul luogo meularte 
autocarri-serbatoio. 

Andarono completamente di trutti 
dalla. violenza del fuoco, quattro ha- 
racconi ove stava depositato 1rieriale 
vario, costruiti in legno. E°’ rima.ta 
preda alle fiamme anche la baratca del| 
l’ufficio di Direzione del magazzino. La 
cassaforte fu tratta in salvo dal ten. 
Huober e dal sold. Arboit del D'streito 
Militare. 

Meritano specialmente  d’essere se- 
gnalati alla pubblica ammirazione, ol. 

tre ai soldati del Distretto, fra i pri- 

mi accorsi, i militari di tutte le armi 

corpi del presidio, il comandan:» ei i 

militi del corpo Pompieri 6 mo'tissimi 

cittadini. 
Veniamo informati che all’ina di 

stamane il fuoco è-stato compl-:amen- 

te domato. 
I danni, che non si poterono finora 

accertare, sono comunque rilevantissi- 
mì, 

Conforto peg i vecchi 
Reni sani nella vé@chiaia vuol dire 

schiena soddisfacente, vista migliore, 
camminare più facile, maggior riposo 
e più sonno. Il reumatismo e anche la 

idropisia possono essere prevenuti te- 

nendo i reni attivi e sani. Migliaia dit 

persone avanzando negli debbo- 
no la loro salute continua all’uso fat- 

to di tempo in tempo delle Pillole Fo- 

ster per i Reni. — Presso tutte le far. 
macie: lire 3.50 la scatola, lire 20 sei 
scatole; più 0.40 di bollo ‘per scatola. 
Per posta aggiungergii.40. Dep. Gene. 
rale C. Giongo 19, pucceio, Milano. 

Medaglia al valore 

‘ Apprendiamo che una nuova medla- 

glia al valore verrò) ad aggiungersi al- 
le numerosissime decorazioni che fisu- 
rano sul petto dell’amico cav. Scarpa 
del comando di Divisione. 

La motivazione, davvero lusinghie- 
ra, ricorda un fatto d’arme in cui il 
valoroso ufficiale s’è distinto nei pri- 
mi mesì della guerra. 

AI ten. cav. Scarpa, i rallegramenti 
più sinceri e cordiali. 

€ vietato fumare? 
(Scenette di loggione) 

  

mento che è risaputo che il fumo è il 

tocca-uccidi dei bacilli! 
— Ma — insinuò timidamente un 

pauroso — vedano... può anche darsi 
che un cerino od una «cicca» accesi va- 
‘dano a finire su di un pezzo di carta 0 
su di uno seialletto, ciò potrebbe, forse 
causare una piccola fiamma, qualche 
urlo.....il panico. Al «Minerva» per esem 
pio, pochi anni or sono.... 

Non potè proseguire, il malcapitato. 
Gli interlocutori gli urlarono in coro: 
-—- Ma sa che lei è un gran seccatore? 
— ed accesero indisturbati il loro si- 
garo.'. 

«E’ severamente vietato di fumare» 

dicono i cartelli, ma sotto ad essi però 
gli immancabili burloni ‘aggiunsero: 
«A chi non ha tabacco» e «sigarette 

con la righetta». 

L'Università Popolare 

Riavremo in Udine l'Universita po- 
polare, con lezioni dal 1.0 gennaio al 
81 maggio. Rimandiamo a «omani lal É 
pubblicazione dello Statuto. 

Orfani di guerra 
Col 25.ottobre corrente scade il nuo- 

vo termine per il concorso. all’ammis» 
sione nei collegi militari di Roma e Na 
poli di figli di ufficiali del R. Esercito 
e della R, Marina (morti in seguito a 
ferite riportate in guerra) che al Lo 

sedici anni. 
Per le condizioni: rivolgersi ai Co- 

mandi di Distretto militare. 

EATRI ED ARTE 
TEATRO. SOCIALE 

Comp. d’operette Yvan Darclèe 

  

  

E° il mese degli spettacoli «mons‘re» 
questo. La compagnia d’operctte Yvan 
Darelèe, che agisce ora al nostro So- 
ciale può calcare con cuore i palcosce 
‘nici di qualsiasi teatro. Fissa pussiede 
infatti dei requisiti superbi: Maestro,, 
Umberto Berrettoni, ceh dirige mera- 
vigliosamente a memoria, artisti velo- 
rosì e numerosissimi, cori e corpo di 
ballo di primo ordine, repertorio vasto 
e sceltissimo, messa in scena sfarzosa 
ed elegante. 
.Tersera, alla sua replica, le bellezze 

della nuova operetta «di lranz Lehar 
> mazurka belu» sp'untarono eviden 

. L’esecuzione fu meravigliosa ed .il 
numeroso pubblico ripagò i bravissi- 
mi artisti con nutrite valve di applau- 

sì, i 
Questa sera «La principessa d-lla 

Czardas» L'edizione che può darci di 
essa la compagnia Dr:lce soddisferà 
certamente nel modo più. assoluto. 

gennaio 1921 non abbiano superati i} 

  Circo Zavatta 

Il circo Zavatta continua ad attirare 
numeroso pubblico ogni sera. Applausi 
anche ierisera a Miss Waly ed a tutti 
i bravi equilibristi. «Berto». sempre fa. 
ceto fece sbellicare dalle risa cousie sue 
freddure. 

Questa sera alle ore 20.30 nuovo des 
butto. 
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DALL° ITALIA 
*#* Di 240 lire mensili è stato dimi- 

‘nuito il salario dall’amministrazicne 
comunale di Milano ai suoi dipendenti. 

, *** Tn raccapricciante suicidio è s*a- 

to quello del possidente Ettore Verza   «E? severamente: vietato di fumare» 
ammoniscono certi cartelli del loggione 

—: Ma perchè? — mi domandò lassù 
un competente. Le colonne ed i solai; 

to armato, materiale incombustibile? 
+— S'è mai visto che un teatro s’in- 

tissimo. 
— Mi rara certe proibizio-     i DI — commentò un igienista —— dal mo 

delle gallerie non sono forse in cemon- | 

cendi per la terza volta a breve distan-: 
za? — #40 un signore  informa- Î 

di Villamarzana (Rovizo), d'anni 45 
ammogliato con 4 figli, 11 quale si spa- 
rava un colpo di rivoltolla al collo, per 

i forandoselo, indi si trascinava in riva 
a. un fossato e, dopo essersi i.ferto 

| alla gola un colpo di ro1-ola, si geria. 
i Va in acqua. 
| *** Modificazioni venneio apportate 

ai regolamenti sugl iinfortuni del la- 
voro ed agricoli cen. recenti decreti. 
  

    Attilio Ostuzzi - Direttore, responsa abile 
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